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VISTO I'articolo ~.conmlà I. del nuovo eodiee della $tr~da, approvato con deçr~toJegislatìv:03P
aprile 1992;; n. 285" 'e successive.modificazioni;

VISTE le relative d:ispbsizi6hi attuative Cout:ep:\,lte. nell':a,rJ;jcn)fi 1 del Regolamentq di esecuzione e
di attuazione. del nuovo codice dellastrada, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992',> n, A95~e successive modifìcazionì,che gisclplina le: limitazioni a11aeircplazione
sulle stradetuori daÌ'cèntriabitati lnparticolarÌ gi0tfii e:per particolmi veicoli;

VISTO il decretolegf@ 28 settembre 201a~n.1Q9Jcppvertitoeop.la le.ggen. UO deL16npvcmbre
2Ù18che,.aseguito.'àel: crollo del viadotto Polcevera~ ha introdotto speclfi'chemislìrteompensative
per la moltilità .della città dì.Genova ed in particolare per Ilsettore dell' autotrespono;

CONSIDERATO .~he.,alfine di garantire in via pnotitatiatiligliori,eondizion.i di sicurezza nella
eitcolazionestradale, nei peripdi di, .n:t,aggioreip"te.nsità4ellastessa,sirendel1ccessario limitare la
circolazione, fuori dai centri abitati", dei veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto dicose,
aventi massa complessiva massima autorizzata' superiore a 7,5 t;

CONSUJERA'rO che, per le §tessenl.OtivazlO.tlÌ,.si rende necessm"Ìo limitare lacÌrcolazioòe dei
veieolieceeeionalie di quelli adibiti-a tr.~sPQrtiecce?lÌQnaIi tlQoché deiveìccliche trasportano merci
pericelosé ai sensi dell'articolo 168"cçmmi l e 4;,gelnuov<,tCq<f.içedelJa Strfld~;.

çONSIDERAtQ che,al fine di rendere pià agevqle l'attuazione delle suddette limitaziqnisia da
parte degli 'Operatori addetti .al trasportosiadegf! aadettiàleo.rittoUo :Stl '1;trad~sia delle autorità
preposte aLrilascio delle-autorizzazioni in deroga, $l rende necessario: fornire mdicazionìesplicite.ed
esaustive sì; tali, lÌl:nit~~Qni;

VISTA la nota del Dipartimento per i trasporti; la nevigazione, gli affari generali ed il personale n,
8114 del 5 dicel'hbte'20 19; .

DECRETA

Art. l
(Oggetto èam,bitò di ajtp!kftìzione)

l, n presente dccteto~ ai sensi dell'articelo 6. comma 1 del deéreto legjslativon. 285 del 30·aprile
1992 uelnUQvo CodicedeHa Strada (diseguitQ C,d.S.)~ 'disciplina i" dlvicti di circolazione dei
veicoli àilibiti per il1m&pòrtg di çqs~,dim~sf,l cronpI*~slvamassimalWtorizzatasuperi9re.a 1,5
t;$uUesttadee~trautbane, n.eigioi':ni festivi 'c in altr.igiOrtliden~annb 2020partieolannen.te
critici per l1ì1.cil'colì;l?ìQn~ stradale, mdica~Lnell '3{tk'·QlG 4.
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2. n calendario dei divieti di cui-all'articole :2si applica agli autoveicoli, adibiti a.l tr,asporto,·dì cose.

ç:liquial1'art: 54 del C~d.S.,nonché allemacchìne agricole di cui àll'art, $7 del e,d.S••

3. Ucalendario dei divieti di. çuÌ.aWarticolo 2 si ap.pHca altrcl'i ai vcicoli,eccezion~tie~trasporti in
condi.zil:l11Ì,qieccezioI,lalitàlanches~ tlouadipitial trasporto dicose,seppw' in possesso
dell'autorizaaziònedi' cui al eomma 6.delParticolo Bidé! C.d.S ..

4. Le postieipazioni dieci agli articoli 3, 4,.5 e i3~sblPplkàM eeonàizìone che I'arrìve.dall'estero
cl al porto si verifichi:nelgiorno di divieto. "

5. Le agevolazioni di:ctii agli articoli 3,.4, 5e 6,nonché le eàenzioni di cui agli articoli? e8, si
applicanoaltresì 'ai veicoli eccezionali eai trasporti in.condizicmidi c!=cezionaHta,salvo diverse
prescrlzionieventualmente imposte nelle autpdzzaiiollÌ rilasciate- ai sensideU'articolo lO~.
commaé, del C:d$..

6, II .ealendario deì divieti di cui alr~icol/J 2 si 'al?p1ica~''P1che ai trattori stradali, quandoviaggill11o
isolati, per iquali, ai fini del presente decreto, la massa di riferimento è" Iatara, ovvero la massa
complessiva. a pienQcarieo decurlata.del masshno eati o suUa l'alla.

7. Il presente dec.reto,.con, le·modalità di cuiall'artiee ,Q l~,<li$ciplìna jltrasporto delle mercl
pedcolo~ ancbe,.per limiti di m:assainferiori ~nas()gH deUe7,54 di.cui al comma l.

Ari.Z
(Calendaricr dei divietV

1. E~vietata la circolazione dei veicoli di cui all'articole l; nei glami festivi e;negli altri. particoìari
giorni dell'anno 2020 dì seguiteelencati;

22,0016· domenica 09$00r------------1------~~~--~----~---r~23 domenica 09,00 22.00

MARZO l domenica, Q9~00 22.0.0
8· 4om~nicaQ9~QO. 22,00
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MESE GIORNO INIZIODIVIETO FINE DIVIETO
~"""'''._>;''''' ••---+--'-"''''--~'~-:::-----+-'-
APRILE ;:):[domenica. 09c~QO 22,00

•

.... 14,00 22,00
1 09,00 l~.OOr-----------+------

< ' , 09.00 22~OO
1---- ..- ---t---- ..l.•..3'. lC~",,,,,", ,~~---+----'--'----I

t 09;00 22,00
14~ martedl il!!.OO 14.QO
19 09,00 22,00

r-------r-----:;:2::;-c:-S . -" 09,00 22,00~---------~---~26, dOll1élliç(t __ -=-0~9j::;",OO~"··'__ -L",... __ ·~2......;2.:.,...OO_·---1

24 domenica 09~()()
22~OO

l--M_A_···~_G_G,-IO_"·__ -+__ ~m.. ve.n.e.'rd.i.· I 09~OO
domenica 109$00~--------r--~~~-----+-----~=------IlO domenica I 0.9.,00

-,,--,--- --t---1-7-+-d-o-m-cn""":'i-oa- •.---~- '09~()'(}

22,00
22.90
22~00

'3t domenica 09;00

GIUGNO

28 aomenica07,OO 22,00.

LUGLIO 4 sabate 08.0016,00-'''''''''1----,
5 domenica07tOO 22,00

11 domenica tì1~OO 22,00
18 sabato .-t- P......;,Sc:-,OO.,;,:.,··~_-+- 1:.,...,,6c:-~O-'-O_' "'.---1
19 domenica-"OU>O 22,00
24 venerdl l~,(l0' 22,00.

$1. venerdi .16.00 22.0.0

AGOSTO l sabato.08,OO 16~O'O
2 domenica n7~OO 22,0'0
7 venerdì t~~Oo 2~;OO
8 sabato 08.00 22,.00

16 [dcmenìca 07~0022,OO
22 sa'bat6Q8iOO 16,00
Zl, domenica 07~0022.00-""'--""""""""',._-j------,,,-.
29 sabato Ù8~OO 16.00
30 domenica '07,00 22,00



SETfEMBRE
INIZIO DIVIETOMESE GIORNO

6, domenica
13 domenica
20 domenica
27 domenica

07,00
07.00

FINE DIVIETO
-22,00
22,00

2200'.
OTT08RE 4' domenica osoc ~2)OO

II domenic:a09,OO 22,00
18 domenica 09,00 22,00

NOVEMBRE 1 domenica
8 domenica

09,00 22,oa

J.5 domenica
22 doaienìca
29 domenica

I-D_I_C_EM_._B_RE__ -+- 6~·.·~,ea
8 mattedi'

13 domeniea
20 domenica

09,00'
Ò9.00
09,00'

09~O(},
09~OO
'09,00:

22,00

12,00
42~{),Q
42,00
22,00
22,00

t19tOO
'02;00

Art. 3
(Agevolazioi1i per i w}icQli r!alver,r(!l'eslera)

, .

22,00
21,bo

l. Per i veicoli provenienti daIPestero .•muniti di idonea documemasione llttestanteJ?origjhe del
viaggio e di destinazione del carico,l'9rariQ .di .inizio,del divieto. di. cui ·~rarticolo 2 è
posticipate di :Ore quattto~

2. Per i veicoli provenienti dal!'estero con uri .'~O!O çOIlduce,nte,quq10ra il periodo di .rJposo,
giornaliero" comeprevisto dal 'Regolamento (CE) .t).; 561/2006 del Parlamento. 'europeo e del
Consiglio del 15-marzo 20Q6 ~sticcessive modifiche" termini dopo rinizi.odèl divieto di cui
alParticolo 2, ,Ul'Qsticipo di cui al eomma l rleeorredlll teflltiné dei periOdo di riposo.

3. Per iveicòli dlfetti alrestero~1ìtunitidi idonea doèùìbeuiaziotleattesta,ntela destin~ione>del
carico, 1ì.or.mO di termine del divieto. dlcuì.all' articolo 2.è 'anticipato di ore due,

4; Ai fiai dell 'appli~ì1ZÌone dei eoramì precedenti. ivèicolì proveniènti dalla Repubblica dì'~an
Matino e dalla çitt~del. Vatic@o, e diretti negli. stessi, SQnO assimilati ai.veicoli provenienti o
diretti aìl'intemede! territorio nazionale.
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Art. 4
(Agevolaziò1'Ji pei i Veicoli (jct!ver4fO la ,~(Jrilegna)

L Per i veicoli provenienti dalla Sardegna> muniìi di ldM~~ documentazione attestante I'erigine
del viaggio e dì destinazione del carico, l'orario diìnizic del divieto di cuiaW~icolo2 è
posticipato di ore quattro.

Art. Ci
(AgifvolaziDrli per il trasporto lntermoda{e)

2. Per i veicoli. diretti in Sardegna. muniti di idoneadooumt':lltaziQrie àltestantebi destinazione del
viaggio, l'orario'di termine del divieto di cuiall"~rt:iCo!o2è'anucipat<l' di oreqpattrò.

3. Per i veicoli che circolano in Sardegna. provenienti dalla rimanente parte del territorio
rtazioriàle,purché muniti di idonea documentazione atiestante1'origine del viaggio. I'crarìo di
inizio del divieto è post1cipatodi ore quattro.

4. per i veicoli ~b.l!circolanoin Sardegna, diretti ai porti dell'isola per unbarcetsi sui traghetti
diretti verso la rimanente .parte .del territorio nazionale, pUrché muniti di idonea
documentaaicneaitestanìe.la destinazione tlef viaggio ··~.d:Ìlettera diprcl1otazioneotitolo di
viaggiQ per I'imbarco, il divieto' di cuì'aìl'àrticolò 2 non.si applica.

Art.!
(À$(wolq;ri(mipet jvei(:J).li dà!vitf$QJa Sicilia)

L Per iveicoli che.circelanein Sicmà~>prùvehÌerttì dalla fitnanente panè deitértitorto nazionale
che si avvalgono di ·traghettamento,'ad eccezieae. di quelli ptQ'venienti dalla Calabriaanraverso
i porti di ReggicCalabria è Villa San Giovapn,i~ purché' muniv4j idonea documentazione
aitestante Perigine del viaggio,l'oratio di inizid:'del divieto di cui aU'articolo2è posticipato di
ore quattrQ.

2:. 'Per iveicoli che circolano .in Sicilia. diretti verso la rimanente parte del terrltorio.nazionaleche
si avvalgonQ. <Iitragh,eWimento~ad eceezìqne diquelli diretti alla Calabriaattrav~rso· i. porti di
Reggi!) Calabrìae 'Villa. San :Giovann'i; jlurché muniti di idonea dQcumentazioneattc~tante la
destinazione del vìaggio 'e di letteradi prenotazione o titolo di viaggio per l'imbarco, il divieto
.dieui alPart:icolo 2 non si applica. - .

1. S(l,].VOqUaLlìod~sp.Qsto 4ai eemeii le2. p,er. te~lere cOlltùd.eUe dìffìccltàcennesse con le
operazioni di traghettamento da e per la Calabrla attraverso iporti diRèg~oCà1abria, e-Villa
San <3'iovanoi~ per i veicoli provenienti Q diretti in: Sicilia, purché· 'muniti dì idonea
doètih:1entazione atte~tantèl>:origihéela destinaz;one d.el viaggiQ, rùtadodi lnilJO 4eIdivieto è
posticipato di ore duce l'orario di terminadel divieto;è; anticipato diore due.

l. 'Per i veicoli diretti agli interpprtidi rilevanza nazionale, epme definiti dalle:1egg~4 'agosto
1990,0. 240 (Ilari r- Bològna - Catania ~Cervignano (:UD) ~Jesi (AN' ~ Li'vpmQ. ,.~ianisè
(çE) ~.Nola (NA) - Novara -Drte (VT) - Padova> Parma •.Pescara .. Prato .. Rivalta Scrivia
(AL)- Torino - Vado LigUI:e(SV).,. Venezia .. Verona) .ed <al.terminaI intermodallccllecsti in
posizione strategk~(BustoArsizi~(V A)~DùinodGssoJa (VB) "...Mai7.aglia (M O) ;-•.Melzo (MI)
.-'Milanò slui~,tamellto •.Mort~, (l'V) - Portcgruaro (VE) - ltovjgo·- Rubier~ (RE)- Trento .•
Trieste .. V<lItri (GE) )che trasportanomercio unità didirico dirette-all' estero, purché muniti di
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idonea documentazione attestante la destinazione-all'estero delle merci Q, delle unità dì carico,
nonché delladòcumerttaZloné relativa allaprose,cuziçme del viaggi() cen.Iàmcdalìtà ferroviaria,
Porario qi l~1'll1inedeldivietq di cur'all'amcql() 2èanticipatodi oteqttattt0;

,
l
I,4. n: divieto di cui all'articeln 2 non si applica per ivelceli impiegati in traspQrti jntét;t;rl()daIi

strada-mare, diretti ai porti per utiliZzat~l'f;}tratte ma.rittime di cw alParticolo l, del decretò del
Ministrodei trasporti .3I gennaio 2007; 'll successive modifiche edìeregrazloni.purcbé muniti
di idonea documentazìoneartestanre la destinazione del viaggio e :di lettera di prenotazione o
titol(ld,i viaggr() perl'imbttrco.

3. Il divieto.di cuiall'articolc l non si applica per i veìcolLditetti n provenlenti dagli aeroporti
nazionali ed intemazionali che trasportal19 merci destinate al trasporto aereo. purché muniti dì
idonea documentazione attestante il 'CatÌCoo Ioseerico delle predette mercl. .

4. L' anticipazJoné di cui al comma lsFappticaanch(il nel casQ diveiccli che trasportano unitA 'di
carico vuote (container, cassa mobile, semirimorchìo), nonché aiccmplessi Neicol~scatÌchi"
destinate all ~~&teOOttramite gli ·stessi interporti~ pQ-rti edaeroporti,p~hé muniti di idonea
documentazione (ordmedispediziofìe}attestatit-e la de$tibazion:edell~ uriità d:iéttricQ.

5. I trattori stradali, quando Viaggiano is:olati. 4~massa.·cp1t1e definita d~l >;~icolQ l, CQ1nmR, 5 -
$uperiorea 7,5 1:, possono circolare nei giorni di divieto solamente nel caso in cui.siano stati
precedentemente .sganciati dal semirlmorchio in sede .di riconsegna per la proseC'uzione·'del
trasporto della mercea.ttraverso il sistema int~rmQdide~purché muniti di idonea
d'Oc;umentazioneattestanteJ~avvenutariconsegna. e per Ilsole viaggi.o di rientrorn sede ..

6~ TIdivieto di cui all'articoloz non si applica per ivetcoH impìegàtl in tra$portic~mbìnatl strada-
rotaia (combinatQferrovìario) o .strada-mare (combinato màìittimo)c'he rìentrìnc-nelìa
defmizìone e néll'mn.l:lÌto appHcativq d~n'atticolo Ldel decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione 15 febbraio. 2001. purché muniti di idònea doètIménta:zl;oneà1testarite la
destinazionee llt provenienza del. Gatteo;e di prenotazione o titolo di viaggieper Pimbarco, la
parte del tragitto inizialeè termiu~leeffettuata ~ strada e 'consc!1tita ai sensì. del presente
eomnta .ll.O1:1 puQin.,nes5uil caso superate i 1$0 1ali in linea d'ana.dal ponoo dalla .staziorie
.ferroviaria di imbarcoo di sbarco; ..

Mt~1
(Categorie dei Vld~oli esentati aaldivielq)

1. Il divieto di cui. all'articolò 2 non tl"oyaa:pp1iCa'Zioniéper t Véièé)liappartenenti ai. seguenti Enu:
a) Forze di Polizia;
b) FotZe Annateç
c) Vigili del Fuoco;
d). Protezione Civile;
e) Cto:ceRossa Italiana;
t} Regioni edaltri.Entìterritoriali.anclie informa.associata,

I
2. lldivielo.di cui all'artieolò ;2 non ttovu'alttesì appli.caziori-e;per iveicoli adibiti mse:guellti servizi

pubQlicl, anche ·s,eeircolano.sceriéhi: .
Ci) fhtnituradl acqua, gas, energia elettrica;
b) nettezza urbana e raccolta .titl.uti, esc:lusoilsef\':Ìzio dittaspo:rto dal centratIi ta<i~oIfaa

quello disll1altimento·~ diverso raecolm rlfluti e nettezza .J.lrmmacçft~ttuati con veicoli -delle
amministrazieni comunali contrassegnati con la.dicitura "Servizio nettezza urbana", nonché
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quelli che, per' contò delle ammjnìs.ìrazi{)ui comunal], efrettuanQ il servizio 41, smaltimento
.rifiuti l purché muniti di apposita documentazione rilasciata dall' amministrazìone comunale;

cJ pronto intervento per fognature e spurgo pozzi neeì; .
cl} servizi pOstali~èffettuati con v~iç()liàpPlWenertti al Dipattimento·:per le (jQmllt:ùcazionidel

Ministero dello sviluppoeconomlcc o alle Poste Italiane S.p.a." purché contrasse~ati con
l'emblema PT o-con l'emblema Poste Italiane, nonché quelli dì supporto, purché muniti di
apposita documentazione rilasciata dall 'amrrliriis~i()né delle poste e telecomunicazioni,
anche estera nenché quelli in possesso. ai sensi del decreto .legislativo .22 luglio 1999, n.
261 e successive JllOdifiche, dì liçcnzee autorizzazicni rilasciate dal medesÌll10
Dipartimento; se effettuano~ durante 'i giorni di dìvietè.trasporti legati esclusivamente ai
servizi postali;

e) .servizi radiot:elevisivi; .
i) 'serVizi di pron.to intervent.o edi etnergenzac,òi1nessÌ aUa.gestìone.'deHacircnlazioJ:te>stradal.e.

utilizzati, dagli enti pr(lpriet~elo :'gcstpri di strade; .
g) altri servìzì pubblici fìnalìzzati a soddisfare esigenze conettlveùtgènp~ purché munitidì

idonea dooumentazione comprovante-la necessita.

3, n divieti) dl ~uiall'artièolo2 l1onf.t(}vaaltres]applic~iofiéper i~icoUè: icompless'I di veicoli
appartenenti allt;!"seguenti particolari categerìe.anehe.se cìrcclanoscarichì;
a) autocisterneadfbite alfrl:l$PP1,19.di acqua per Ul>O dom~~tic();;
b} autocisteme.adibite al trasporto di latte fresco;
cl autecisterne adibite al trasporto di altri liquiciialitnentarì..esclusivamente.Pf;1ri.1 trasporto di

latte fresco;
cl) autocisterue',adibite al trasporto di alimenti per. animaÌidaallevamento;
e)autocisterne,adibiteal trasp~tlo4i combustibili liquidi o gassosi, destinati alla :distrihuzione

e al consumo sia pubblico sia privato;
f)maccl~ineagricole ai.sensi dell'articolo S7del C.ii1;S.~ e macchine agrieoleecceéenaliaì

'~~nsi dell'articolo 104 del C;d~~t.fermi rC$ta,ndp latu::cessitàdeU$autonzzazione,di cui al
comma 8 del medesimo articQ]ù 104, fiòndré il divieto di 'CircolàZìone,ai'SeriSÌ dell'artìcolo
17S~cQmma,2 del C.d.S ••sullestrad~ classificate di tipo A e B ai sensi dell 'artieolo 2 del
C.d.S •.

1

4. Il divietQ dì cui all' ~ic{)lo .2non tl'ova'altre$l applicazioae nei seguentì casi particolari:
a) per i veicoli pl'ci1otatiper ottemperareaWòbbligo di réviSione, limitatamente ai giorni

feriali, purchéi1 veicolo sia munito del foglio di prenetazionee solo per il percorso più
breve tra l~ sede dell'impresa in,1estatarÌttciel veiçqlqe il luogo di ·syolgiJllen~o delle
operazioni dlrevisione, escludendo dal percorso tratti autostradali;

b) per i veicoli ehe compiono. il percorse per itrientro «tic sedi~principaleoseconclaria.
dell'Impresa intestataria degli stessi, dadocumentare cén .l'esibizione dì un aggiornato
certifieatod] lserizione alla Camera dÌ cOI1llneréÌo-.industria 'ed artigianato~,pl1rché tali
veicQli non $i trovino ad ì.!nli.di.$tatlzasuperiQt'e~ ·50 ·~dal~emède$imesedi· al momento
deU'inizio<del divieto.:e nOn percorrano tratti autostradalì;

5. l veicoli di curaIle Iéttéì:'e a), bl, -eJe d)delcomm.a3 dev<:tllQ essere muniti dìcartelli indicatori
di -c<.llè)re verde delle dimensiQlli 'dI 0)50 n'I, di base. e Q:,40di altezza, eon imptessainnerò la
leUeta "d" ···minuscola di a;lte72a pari' aQ,2(lmti~~+lff ln -modo ~n vjsil).ile~ll,ciascu~,deUe·
fiancate e sul tetto.

I
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Art. 8
(TiPalqgie delle 'merc{Oilcuitraspono n()njla:~sdggettal(j àldivìetò)

1. ndivieto.di cui all'articolo 2 non trQV~applicazione per iveicoli che traspQ:rqmo esclusìvasnente
le seguenti tipologìe. di merci, anche se circolano scarichi; . .'
a) foraiture destinate al servizio di ristoro abordo degli aercmobilì o di motori e partì di

ricambiodi seromobìll;
b) fornìture di vivèri o dfmercidestinate ad :altrLst:t\>iziindispensabili alle attività della marIna

mercanti le;
'C) giornali, quotidiani e periodici;
d}proclottiper usomedico;
e) prodotti alimentai ideperlbltiche dev~no essere ~P9~àti in regime ATP~
t) prodotti agdè-oli che purnoa rìchìederrdo il traSporto:in re.gtme ATP.<sonosoggettiadWl

rapido deperimento- 'e pertante necessltene di un tempestive trasferimeute dai. Iuoghid!
prqdl,lziohe a ,qlle!li di deposìtoò vendita:
• frutta fresca;
• ortaggi;
• fiorì recisi;
• semi vìtalì.ncnanccra germogìiatì;
e\lPVa da cova, çon$p~cinç"" llt\çsUlzÌ()ne~lPinternQ .deldo~uln.eptQ ditraspo.rtq;:.

g) sottopròdotti derivanti dalla maée11azÌone tU anlmàlt

2. Il divieto dieuì aWatjiq~lQ 2nQIl ifQvaapplicaz.ignc per ìveìeoli cile tra$pgrlat19,.~i vivi
nelle :seguentl éondizioni, anche se circolano scaricht., purché.munìti di ldonea documentazione
atte stante Ia.necessìtà del carico o-scarico anche nei periodi dì vigenza del divieto:
a) puleinidestitiatiaU'aUevamento;
b}animali vivi destinati allamacellazione;
c) animali vivi.pi()v~nienti datl"'es,te1Jl;
d) animaIidestillatiagare~ateih mal1ifestazi.oniagon.istiche autoriZZate) da efièttuarsi od

crfettullte nelle quarantotto ore.

l. l vei~Qli trasportanti le merci. di cui al comma 1, lettere e);. t) e g). nonché le' merci di cm al
CQinma2, lettere a), '{» e c')4,evonq .ess,ere;mwiti4icartd]i indièatori dieolereverde delle
dimensioni diO,50 111 di base è 0,40 dì altezzà, oon im.pres~ m.hefq lalettera"d"minU$c()la dj
altezza pari.aQ~Ql.l)fissatt In modo berrvisibile'su ciascuna.dellefìancate e sul retro,

Àrt.9
(Cqnilizionil'ef' M!çÌr(;()lazitme in d'ci~(>,gaql.i/ivieto)

L Ai fini 4el111circolazìonepee motivi diasselutae comprovata necessità e urgenza. fattesaJve le
disposìzÌoni dfcuiaglìarti,coli3;~ 4~5,6i 7 te 8 è ad intè!$razione delle eccezièniin.essì conìenute,
IePrefettuee ~Uffici TerritorialLdi Oovcrno.,a seguitodi istanze presentate ai.sensi dClParticolo
l O~èin base alle protedure:contemtte neU'articolo Il, .pos$()ì)QautQnzzare deroghe al divieto di
cui a:JParticolo 2, esclusivarnentenel seguentioasi:
a) trasporto di p:rodotti 'agricoli diversi da quem:di cui all'articolo 8, a1 fine di evitarne il

deterÌofatnellfur:iiL c.oi1diziòrte. che tali' esigenze shinb .rlferibili a situazIoni particolari
dcbitamente documentate, tempcraìmente .e .spazialmeate limitate e quantitativamente
definite;

b) trasporta dialirnenxi destinati agli animali:daaUevarncntò 'CQl1 veicoli dbrersida: quelli di cui
àll'artiC()lo7, eomma 3~lettera d).:'3:l Rnè,4i eonsentiree.Ilcontìnao approvvigionamento, a
cÒlldizioneche taUésigehze siano 'tiferibiU ':asituàzioni particblaiideMmniente dccamentate,

8.



temporalmenjeeepazialmenteIimitatee quantitatìvamente definite;
~) trasporto di materiali e ~ttrezzat\lte diretti tlproyenìenti da cantieri edili per la realizzazione

di opere dì intesesse.aazionale, destia •.ari-a specifiche attività e làV.nrazìonichè, per le loro
partfc:olari. cq,r~tterj$,tieheQ peplet~cnQlQgi.e,utilÌZZflt!.';.,d(fhi,e~Qnpn~ces!)arimnente un
approwigicinaméhto o uno s1111.iltln1entò iucontlnllÒ dei suddettirilaterialiéa:ttreizature;

ti) trasporto diprodottidèU'industriaa cicloC:Qi1tlnuQ, qualore ì sistemi produttivi e
Porganizzazione della fìliera qjdjstcih~ziQ)le ricbieganQ t\~ces,sariament(}--.11inpnediato
trasferìmentodi tali prodotti;

e) eirC,(llazip~edelveiçoH \Jtili~a,tipeF lo ,syoIginren'ttl dJ,fiereemetooti~ acondlzione ch~sia
presentata idòùea Uocumelltaz1òne atte Stante la nece$sitàdel1fJ ,c]rcQlazione nei pç,rlodì(;li
vjgenza del dIvieto;

f}cjrC<?IaziQJl;edei>veiçoli utlIi~ti per lo syolgim~"'Qt()dlspettacoll 4t:11vivo ~;manjfestazioni
:sp6rtiNe;ft condììiofie che$làptesen:~1~,.ido1lèti d'ocutilerlfaiÌollcattèStante la rreçessità della
circolazi{l:ne~:I1ei peri0di dì vlgellzadel. divieto;

g}circolazio~e di ve:jcqll et;cezion~fi o. d:i ~as'PQfiti in condìzicnì di ecçeziQnali~! di çqj:
all'articola 1:0del C.d$'J limitatamente a specifiche àntorizzazicni per viaggi singoli il.cuì
,transilQ non possa essere programmatoal di fuori 4e1penodo di vigenza del. divieto. od
eventualmertterionpossl.tcs,sere intetfu{t6; '. .

h)cìrcolatioilc di veicoli provetlientrdallfestero eselusivamente perii. raggill.Ji\gimèit'to di 'atee
,attr~7.:zateperla $QstaoautoPQrt4 ,~ftiillpr9Rsjmi~ dell~Irollti~ra; '.' .

i) altri 'casi s:rngQji'di cOmprovata eàssuluta necessifàe urgenza dì trasporti di merci"
tre~essarie a soddisfate emergenze particolari ~ '$pe~iflclle~

2. l veicoli autorizzatiaÌla cìrcolaziooem deroga, deVOiìòesSere muniti di cartelli indit.'11'toddt
colore verde; delle dimensioni 4lQ;S{) m di base e- ()~4{):m di alt~~ con impressa: in: nero la,
lettera "a" minusc(jla "i 'àlfezZa p~i '8 O.2(l m,tì~s~n in m<5.dQ ben yi:si),i1e. ~uciasç~ria .delle
fiancat'ee sul retro.

,Art..lÒ
(Prqcequre per J4 l"i~l1i~sttldi :autQr~z:Ja~iqne in <Ìgr(lgq)

L Qualora sussistano Ie condizioni dlqui aWaitieo]p ~ Isoggetti. interessatipossono presentare.
almeno .dieci,giormprim~:tdclla data prevista per lapartenza..ti-chiesta di atitorizri.az:fone a
circolare in derogattl&vietQ di cuiaU~articolo2, &Ln(Uttla uIùt.Prè:fettur:a -Uffi:citil-emtoriale:m'
GovernQ dentl.p~ovin(;*l-, 9j··Partenza"indiçijlldo'ì segyenti~tementi:
a) ilgior'b.o ò il ..pencdò mèu1sì mtertdè 'cÌicblare~;èllt} dWel'isUitate lbni'tatò .'<lUèeffertiye

esigenze, oVvero in particolare: .
•• per i prQd.o;tti agricoli; di cui all'articolo. 9. e, 1.,lette;ra a), il periodo previsto per la

'~peci'fica,campagnadi faéculta;;
.pet lemerei destinatealI'alim:entaziòtiéd'egHanhnaHdawlevamentò. n'Ìcui all~àrtico.lòi9)

c; I, lettera b), .il.periodo necessarìo a ri~QIYere.lacrlticità dell·çpro,,~i giQ'J:l~nento}~
• pel; icantieri edili, 4i .çuiaU'articolo9. è. 1.)letter~c) .le:dat~di ìn:izjo~finç previs.te per

ilcaatiere; ..
• per iprodottidelPmdustriaacid.o.:còutmuo. di cui alP'articolo 9'~c. l~lettera d) iLperiodo-

in.Ct~j tale prodU,ZiQne' èprevlsta ,il.1il'!.terroJ:taulente;.
• per iveièò1i da utilizzare per fié;re è, merèati, qi c~ ~l'~~rtii::olo'1 c. I; lettera e) il

progrannna'degJieventi cui si intendeparteciparè.: . . .
• .per iveie<iÌi dalltilizzare peT;spetta:~li'Ò4l vivo e lUamfè:$t~jQnl .sPQrtive, di cui.

~l.f';artic:(}l.g9! é, l, l~ttC:I'a(ri1 P.fqt1f~deglievellt~ èttisijhtcrn]e Pat·tecipare;
• per ivèiòolièccezional1 eiitraspòrd ln condizioni di éccezìònalità'. di cui aU'Ì'aruco!o9, c.



l. lettera g) la data precisain cui è prevista l'effettuazÌQne deltrasporto;
.pe:!" i vèicolì ,provenienti daU·e~t.erodi cl,liall'artìçe>.lp 9~:c. 1. lettera h) la' data precisa.in

cui èprew$ta I1effcttuazione Ilèl trasportò; ,
• peri veicoli per: itrasponi dei easipartieelari, di cui:a1Partkolo 9, c. l t lettera iì la data

precisa in cui 'è 'prevjsta l'etfeuU&zÌonedeltrasporto;
'b} la tàrga delv.emoltl,o dei veicoli qualora necessariptI' la medesima ~igeJ;lzadi trasperro, di

cuisi chie.dei11auto,rizzazionc;
e) le località, di partenl.ae arrl\iQ~conrpt:esi i Percqr$i ~u,c.uU>Hntende trans1tare~ che deveno

essere specificati e èÒìilùnque limitati;
d) l~tipolQgia clitr).erce~prodottoo atttezzatura,ka qlleUe,prev.iste nelltartic.olo 9~èòmrrta l,

lettere da aJ ad i}, specificando le tilotivaiiqttiehè ne d,etcon~pll trasp(u10 in regimt;!;:W
'deroga,

2. La richiesta", in ahematiVa àquanto Indicato al comma '1,.può essere pre~~ntaP1,~lhlPfefettura -
Uffi~Q t~roriale:,di epvemQ,n~lcui·:territQr.indi competenza ha S'ede 1~i1llpresa"cheesegue il
trasp,orto.

3. Perì veicoli prQlfelliemti daW'cs,tero, lari~hiestapuòeSserepresentataalia Prefettura, - UfficiQ
Territsriale di Governo della provincia di éÒllfin~, dove. ha miz.Ìòil viaggio. il1 terriior4() italiano.
anclwdal. committente o dal destinatano deltem~tcloda ma: àgetlwr di servizi a ciò delegata
das,Ii inter~sati; in tali c~~i1P~r'la ,çOI,?çes~iqp.e,@.neal!tQl'i~icm(;)nr t+t..Prefettll1a'- Ufficio
Territoriale di Gòvèmò deve tenereco"nto,inpartièòlare; oltré che dei éoroplovati, mo~vldi
urgen~ e indUferibU'i'@:'deltrasp<lrrofanihe deUadi~tanta della lÒ,èa1itàdi af'flVè, del tipo di
percoTsò ci geUà $jtu~t;lU.e dejservizi presse lelo.cC:Jli\ad.içonflne ..

Alt. Il
(Procedure per ,Il rilasci» deU'(Jut()ri~z(lzi()i'le pr~fettizia)

L LaPrefuttura-Ùffici6Térritotiale·,dl Governo che ha ticé'VUi91i:lljehie'St~ di àut9r1?Zazione 1l11à
drcolilZione in deroga al divieto, di :cui all'arti.eolo,2, sentité,E>'Ve necessario, le alt.rePre:fetture-
Uffici Territorìal], di Govef.P.o c,ompeten,ti p(}r territQtjQ'. sullo -s~cificli'ltra§Poft,Q~ndetog~1'
valutate le necessitàe le urgenze 'prcspettatein ieIaziotfe alle condizioni locali ègenerali,deHa
cìrcolazi0ne,CQnduce ristrUttoria deUarIchiesta in base aiseguenliçriteri:
a:) ,g(jeertamentQ 4ellasussÌstenZà den~èffettiva esigenzà dj' Qlrèolazione in deroga ai divieti e

Cie'lç ~onitiziol1içantenute nelharti~olo 9, in finlZione delle specifi(;ità dei luoghi, del
c'tlntesto:,dellecon4iziòni.mçteoro19gicheecUmà,tj~h~; ." .. .

h)sus.sist,é,01d\di oo.ndiziom :(lipartleoiàte critìeità atri vanti dalla ~pecifi~ posizione .geograflea
della S~degn+t. e d~na&ici1i~ ;~(,iin partiçplare9~i l~mp.i necessariper le, operazioni di
'tmg!tettaittemò;

c) verifica dell'illdifferibilità del tmsporto:nel giornid! noli vigenza del divieto;
d) apçertament'Q dell~a~.slIDzaqiconq,ìzioni q~tati,v~d+tparte:,"disoggerti te,r,zl ed, in particolare

degli enti proprietari e/Q gestori di strade; ~. ..
e) verifica @l~acon1p~bjlità qeJ ttaSpJ')'rtrx tu de;l'og~ c,Ql.ll~catat.teri$tiched~lle-inftastruttute·

stradali. lnteressatee con le condiiioni di ttafqçò prèvist~S.uUaretestr:adale.

2. Neìeaso ln:~tti la riéhitsta, vengapfe.seritata alla Prè:fe~a '..~ 'Uffic!o"I\'!mtQr.iale,di Governo nel
cui territorio di cempetenza.hasedel'inrpresa-che esegue il trasporto, la Prefèttll1:'a -Ufficio
Territoriale di (3oVenro nel cui. terri.tprip ha inizio II ,'iaggio deve fornire il proprio preVentivo
benestare.

3. LaPrefèttura ~'Ufficio Territoriale diGQverno. al~enninedell;is}rllttQ.ri~ dicuialcQnuna 1; se
IO



sussistono le condizjQlli per [a deroga, rilascia ilpmvvedirnento autorìzzarìve sulquale, oltre alle
cìrcostanziate mQtivaz'oni,· sarà ind~Cflto:
a) rateO temporale di validità,che devetisultare' sttettamel1t~ lÙl1itatoaJ1e èffettivc e,Sigehze,dj

trasp(J.tt9 e che puòeomprendereeoeezicnl di.dateincui p~rsiste il diviekrdi circQlaz1Qtìe;.
b) la targadélveieolè.o le targhe dei vèicoH, autorizzati alla eireelazicne; .
c) le località di psrtenza e dì arriVo.llohche ipercorsi individuati al fine dì garantire le migliori

condizioni di sìeurezza. della circQl~zion,e.··in base allecaratteristiche della rete stradale ed
alle>sItuazioni ,di tfa:ffiro.speciflCandn evefttuàhnente le :strade (l le aree in c~li nQnè
comqnq1le.X;QllSentita la circol~Z'i9Il,einderoga;

d) la tip610gia dimerce, prodottooattre~ah.U'a per H .t,ll:l~orto.dei qua,liècQnseptit~ la
oiroolazione in deroga;

e)l'ev~ntua1e $peèificaçhe ivej(}QIi PO$SQuo QirCQlfl;f~ s:e:~ù~hilunicamente nel caso m cui tale
cireostallzasiverifichJ 1'lell'ambltç)qi unclçl0 lavora,tivochecot:nprè~~l~jàse,del tra:spo:rt~'
e che deve ripetersi nel eors() deUastessa. giornata 1avomtìv~

f) la pre$cri~Que ~hel.veicolia1Jt()riZ7..a:titlUa çirC:QlaziQlle.in derQgadevQ1'ln,essete muniti di
cartelli indicatori di colore verdejdelle.dimeasieni di O,50·m di base,e'O,,40 m dialtez.za., CQn
impressajn nero la.letterll "aj'minus{tQladi~dtezza paria<t20m. l'issatim'modò, ben v.isibile
su ciascunà delI~ fialìcàtee.sul re1;t;Q.

4.fer lea!ltoriz~QAi dl.cui·I:l,Wa"n.içQ.lp 9~co~ma l, lettel'l:lid)) nel caspjlt. t;;Uisiac(),tnpt'(>~atala
continuità dell!esi~ehZa dieff'ettuarc, <la parte deUò 'stei$s.<) ~òggetto.piùviaggi in regime di
der()g3d~la costanza della tipologia dei pr{,)dottitraspertatì, è ammessa la. faeeltà, .daparte; della
Prefetturà ~Uffièio 'ferritoriate di GQi\lernQ, dì rinnovare, 'atlcJ1epiù di una volta ed inognl Ca.5Q,
nen altre U terliliiledeU"ani1oso1aret l'autorizzazione cunces~ a:seguito di rièhie$~a inoltrq.t~da
p~e delsoggett~ ilJteress;ato.

5.. Le Prefetture. - Uffici Tert:itoriali· di Governo nel euì retritnrlò ricadano posti dioonfìne-posseno
aut()rJzzare,'ll1cheit\ via p€}rmanentc,. ~Jlacirc'l;)lazÌQ.ne dun.mteipcnQdi di divietù~ iveiCtlli di cui
all"àlticolo,9; éumma i, lettera h).

Art.·12
(TrasPQrtq dimerciper$frQlese n(iipet'iodididiviétO)

1~Il traspotto dlmercl,pericoiose 'appartenetlti aU~ da:ssl lé·7., individttate neU"àccòrdo
jntérn~i()ha1e per il tra.Sport9 di 11lerçipericolo~ ADR,è v:ieta,t().pcl"i~tlalUnque·quanti1A di
merce trasportata, indipendentemenfè daJlàtriassàcònrplessiva Jfia.S".a.4el veJc.oIQ) o.Jtreeh~ncl.
giorni ,di calcndariQlndicatialPa,tti~I()2, tm.chedalleQte: S.DO :aDe>Qte' 24.0Q diogp;isabatoe
daUeoreG.OO aUeoreL4.QQ di ogni domenica.~gmp;t'c'~.lle) periodo d~ 23, maggiQà:ltisettembre
2020.

2. In deroga a quanto stabilito dal cOWma l il tra.spçrtq dim~rcipeticolQse ~~QD$entitQ nei
seguenti c:asi.:· .
a) trasporto di -esplo$Ìvì, pèrcoraprovate necessita di'B~vizio. fermai restando la :nece8sìtàche

per ogni tr.asporl1!) deveessere ~datà informaziene' alla Prefettura: - Ufficio Territoriale di
Govern:q·.nel çttl. t{.fl,.1'ltQ+ladi compç~~nZil ha inizio, il viaggio o ltingresSQ.in ·tertitotlo.
naziòna1e~per i veicoli eper i c6mple~sidjvçiç<Jli ~j .segqiteeJel1çaij", ~che$e circola,nQ
scarichi:

• militiU,i C (felle Forze di PQUzi~K
• l'nilitariappar!;epellti ··a·FppÀ ArUl~t~ 8tranie~, e civili da .que~e CQmmis$iQnati, pe.r

esetci~àiiòiÙ; ·op.eràZioniea5sÌsteriZa 1l1iHtarèin base 00' aecordi mteJ1'UìZioilali,purché
n'lunitidi t).ppo$ito'çr~ditodi movimenipIjltIScÌat{)/dal ~mand() mjiitat~ C<1mp':etente;

I



- civili,c()llill:tissionatì dalle Forze Armate, muniti. deldocuxnento diaccol11pagnamento
di cui al decreto ministeriale 4 settemble 1977 jl1tegratQC~l1decretomil1i~teri~le14
maggio l 97S; rilasciato dal comandò militate-coinpétéhte;

h) trasporto, mediante autorìzzazìcne prefettiziàQa'rilascìaré alle condizioni dì-cui agU articoli
lO e, ll, di.fuoeh] ~,iali rientranti nell~ IV e V c~-eg(illÌa,previ~te nen;~lega~~lA al
regolamento per l~;eseéìlZio.nedel 'testo unico 18 giugrtù 1931, n.?73, delle leggi dipilibblica
siQurezza. appro~to COlI Jiegio decreto 6 maggiò 1~4".n.635,~ aoondizione .che lo stesso
·ayvengfi nel nspettQ di tquele nonn~tivè vigt;;r+ti, lt,!ngogli itinerari e nei periòdi temporali
·richiesti, prévmveriooa di compatihilità. con le. esigenze della 'sicurezza ;della' citcolaziòne
$tradale;'

t(J traspOrtt)~'ntediante autorizzazi()tie prefettiiia. darn~scìare allecòndizioili di <!uÌagli articoli
l'O e ll~dìmereì pericolose-appartenenti alla classe l, limitatamente ai cantieri. di opere di
interesso' nazio.nale, a. condìzìoneçhe ]0. stesso. aV\7ellg(inel rlspetto di tutte let1orm~tive
vigenti.. lungo· gli itinerari enei:perlod:i tèmpomlidchlesti,p.reviayeriil~a; dicòmpa.tibilità
·con le esigenze;dellasii:~l.lrezza. della circulazione stradale;

cl) trasporto, mediante aùtodzz.azione prefettizia ds.rilasciare alleeendìzioni di cui agli articoli
IO e 11 di merei periceloseappartenentì allaclasse 7, Iìmitatameate alle esigeozé:urgenti in
arrlbito sani61rio. a. condizione che IO'stesso avvenga nel nspettodi tutte le ~orinative
vigenti, lungo gli itÌllerarie nei penodiwmporatitichiesti. prèvià. vèrifica di cornpatibilit4
CQIl leo$lgenzo'deUasicurezzade'ÌlaelteòJaziol1e sf~d,aIe> .

1. In deroga a quasto 'Siilbiliro·dal comma 1~ il tl""dSpotto di merci. pericolose, con Veicoli di massa
eomplessìva ma'$sfma: autorizzatanOl'l:superiorea '-,5 t, èJc~nsentito. Iin:r.ìta.tamente ai$'eguenti
casi:
a). trdSp<lrto di merci ,pericolose in bas.eaicasidi esenzione parziale o~lobaleindividuati nelle

seguenti S<)tto,~ziQnideU~!\U~~tQA dell'aççqr<1Q.Al;)R; ....
• 1.1.3.1
• 1.1.3,2
• 1.1.3.3
-1.1.3.6
- 1.7.1.4

b) irasparto ·di luetci pericolo!)c in base alle, 4jsposizlo~i specUdi dlclli' .41.capI~QIQ:3,3
dellfAllegato A deI.Pacco'1'doADR;

c) tJ:aspOftQ"di merci pericnlo$e:imbal1atein·quantità:limitate b,l-baseaIl~ discìpJj~ individuata
nel canl\olo 3>4 ~trAllegatò t\d~1l"'lCèòr4çA1?~;

cl) trasporto dìtnerolpericalose.imballate in quantità esenti in base alla.discipìine individuata
nelcapitola 3::,5dell~AU~gato A .(.lelt'accordo AUR.

4. Al trasporto di merci pericolose neieasi di :oui ai eomme ·3. lettere das) a d), C'Qt1 veicolidi
massa CP1pRles~iva.w.~sill1c;!. a~Qjizzatasuperiorea1,5 t, non si :appli.caU d!vietq di cui ~.
commaLma si applicail divietodìcuì all'articolo 2,

Art.l3
(J)iSPQsizicm,i t~ran_sifQrie per Ì'veiootida/verso tlportQ di"Genova).

1. Per ì veicplì provenienti dal pq.rt.(:) di GenQ'va;. ll1U11iti di i\toneadO.cutll~ntnzio:~attestantc
l'origille d:elviaggio è di de&ti~ione. <lelcadco~,.~Qf~io diinizjpçle1 d.jyie~ò(.UcijÌJi1l~aIiippl0
,2è posticipato dio!ffquattro. . .



I
2. Per. i vercoH diretti al porto d,i Genova, munitt -di .idunea -ùoeù:mentazione anestame la

destinazitille del viagghl,rOOOt1 di termine del'r;iivieto dicuinll:art:icolO. 2è anticipato di ore
quattr.o.

AI't, ..14
(lJisposiziofJi jJntfli e dic(J(Ji'ditiamenl())

L Le Prefettùre- Uffici TèrriiQrialidi Governo àttllatio, ai sensi dell'articolo6; comìrià 1. del
Cùdicedella strada, le direttive Contenute nél presente decreto epro\ive:dOllQadameconoscel'lza
~ea~nnù:uistt~9pi·;.~~gi9-nali, ,provitìCì~ì e ~({nl!.1md~,nQnGh.adogJÙ·aJtr() ept~ od ~()Cj~€)ne
interessati.

2. Ai fiui stat.h;~qÌ- ~.,~: lf;)st~di.Q q,elJenQm~no, lePrere~e .~Uffici Tenjt9ri~~J~i QovernQ
comunicaì)éi.COI) cadenza semestrale,al Ministero dell'Interno ed -al Ministero 'delle
infrastrutture ~deitrasporti, iprovvedimenti adottati ai sensi dell' articolo. Il.

3. EhtrCf trem,esidaltaoom di entrata in V'tg.ore delledisposizionl' del presente dectett'5.tell~ndo
eo~~odel:prot()COUQ(l'intesa sigtatQtt~(lovenlQ~ A~sqe,i~ioni41 çat~g()tia indjl~28nt1V~mpre
2013j< sarà tverificata, là:possibilifà diapporta.re modifLChee integrazioni finalizzate a
contemp~rare i liveJlidi si~urezzadel1acireolazio.uecp:n misureatte a fàvorl~un incrementodi
competitività dell'autòtruppoxto.




